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L’edificio sorge perpendicolare a corso Sempione e si sviluppa 
su 19 piani fuori terra, prevalentemente destinati alla residen-
za per il ceto medio, per un’altezza totale di circa 64 metri.
Ogni livello ospita otto appartamenti, serviti da quattro bloc-
chi con scale e ascensori. Gli alloggi sono dotati di profonde 
logge su cui affacciano i soggiorni, che scandiscono il prospet-
to sud-est rivolto alla città; sul fronte nord-ovest, invece, il 
corpo di fabbrica è ritmato dalla ripetizione di quattro file di 
terrazzi prefabbricati in cemento e ceramica, che sono parte 
del sistema distributivo (una reinterpretazione moderna del 
ballatoio) e al contempo funzionano come balconi di servizio, 
parzialmente mascherati da grigliati. L’eccezione a questo 
schema è costituita dal piano terra, per cui Bottoni aveva im-
maginato una galleria pubblica a servizio di negozi ed uffici 
molto simile a quella di Palazzo Argentina. Questo perché il 
grattacielo INA, certamente una delle più convincenti opere di 
Bottoni, era stato concepito come prototipo alternativo alla lo-
gica insediativa del blocco a corte, confermata dagli strumenti 
urbanistici all’epoca vigenti. Attraverso questo progetto, si 
voleva dimostrare come la successione di edifici alti inseriti in 
un disegno organico di passaggi pubblici e strade verdi, poste 
al piede dei vari complessi, avrebbe invece potuto, finalmente, 
generare un nuovo modello di città. Il ruolo strategico della 
galleria pubblica è confermato anche dalle scelte di trattarne le 
pareti quasi come un quadro, in cui si alternano rivestimenti 
in tessere di mosaico di sgargianti colori. Particolarmente inte-
ressanti le soluzioni d’angolo, che non è quello retto di matri-
ce razionalista ma che si scompone in linee spezzate concave e 
convesse, in grado di animare i fronti.
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Tipologia
architettura per la residenza, il terziario e i servizi; edificio per abitazioni, ne-
gozi e uffici

Caratteri costruttivi
strutture: travi e pilastri in calcestruzzo armato; solai in calcestruzzo armato e 
cotto; balconate in elementi prefabbricati in cemento e ceramica
facciata: tessere di ceramica bianca in formato 2x2 cm (fronti lunghi e fronte sul 
corso); intonaco tinteggiato di bianco; tessere di ceramica blu e rosa in formato 
2x2 cm (pareti esterne della galleria al piano terra)
coperture: piana a terrazza praticabile
serramenti: in alluminio anodizzato color naturale su tre fronti; in legno natura-
le sul quarto

Cronologia
progettazione: 1953 - 1958
esecuzione: 1953 - 1958
data di riferimento: 1953 - 1958
Committenza: INA - Istituto Nazionale delle Assicurazioni

Autori
progetto: Bottoni Piero
progetto strutture: Federzoni C.; Gori G.
esecuzione: Rappresentanze industriali per edilizia ing. G. Vincenti; 
Officine Bossi (ossatura metallica) 
direzione lavori: Oldrini Gianmauro

Uso
abitazione/ negozio/ ufficio

Opere d’arte
mosaico parietale in ceramica (galleria del piano terra)

Fonti dei disegni e delle fotografie
Archivio Piero Bottoni (239 + 221 documenti)
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Se l’edificio di corso Buenos Aires rappresen-
ta, per Bottoni, l’occasione, durante la rico-
struzione della città, di proporre un nuovo 
modello urbano, elemento di rottura con la 
tradizionale strada corridoio, il palazzo Ina 
di corso Sempione non riguarda più soltanto 
il disegno urbanistico e architettonico del-
la città ma investe anche il concetto stesso 
dell’abitare introducendo elementi di supe-
ramento della tradizionale unità abitativa 
chiusa all’interno di spazi privati.
Il carattere innovatore delle proposte di Bot-
toni determina un iter progettuale alquanto 
lungo e alterno, in cui si susseguono nume-
rose ipotesi urbanistiche e architettoniche. 
L’area oggetto dell’intervento era sottoposta 
ad un piano particolareggiato in attuazione 
del piano regolatore approvato nel 1953. Ne-
gli studi preliminari del piano era prevista 
una soluzione planivolumetrica che supera-
va lo schema di casa a cortile chiuso indicato 
dalle vecchie norme del regolamento edili-
zio. Un corpo alto 58 metri ortogonale all’as-
se stradale si ergeva dal verde circostante ed 
era fiancheggiato su un lato da una nuova 
strada che, mentre consentiva l’accesso al 
garage sotterraneo, collegava corso Sempio-
ne, attraverso il prolungamento di via Pucci, 
con il parco pubblico retrostante (ex scalo 
Sempione). Un secondo collegamento viario, 
parallelo a questo, era previsto a poca di-
stanza lungo il complesso edilizio della Rai. 
Questo studio planimetrico penalizzava però 
la proprietà dell’Ina, poiché le nuove strade 
restringevano la zona edificabile e il previ-
sto edificio si sarebbe potuto realizzare solo 
sconfinando nell’area adiacente di proprietà 
comunale. Già nel 1950, quando cioè si ela-
borano i primi studi su questa zona da parte 
del Comune, l’Istituto fa rilevare che la stra-
da prevista lascia «addossata alla proprietà 
Ina una fascia di terreno fabbricabile di circa 
quattordici metri di profondità [che] non 
consente un razionale e conveniente sfrut-
tamento dell’area stessa» (lettera dell’Ina al 
Comune di Milano, 31.10.1953, copia in APB, 
Corrispondenza).
Nel 1953 l’architetto Cipriani, direttore della 
Divisione immobiliare dell’Ina, incarica Bot-


